
ALLEGATO 1 

 

 

 

 
 

COMUNE DI CANOSIO  

AZIONI DI CONTRASTO AL FENOMENO DELLA  

DESERTIFICAZIONE COMMERCIALE 

 

(D.G. n. 6 del 16/02/2024) 

 

 

“Contributo a favore di attività commerciale adibita a  

“Negozio” - “Bar” – “Ristorante” 

Inverno – primavera 2023-2024” 

 
 

Spett.  

Comune di Canosio  

Via Provinciale, 3 

12020 CANOSIO (CN) 
 

 

 

ISTANZA PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO  
 

 
Il sottoscritto ___________________________________________ C.F. _____________________________ 

nato a ____________________________________________ il ____________________________________ 

residente nel Comune di _____________________________________ Provincia _____________________ 

Via/Piazza/Borgata _______________________________________________________________________ 

nella sua qualità di titolare/legale rappresentante dell’Impresa/Società______________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

con sede operativa nel Comune di Canosio Provincia di Cuneo 

Via/Piazza _______________________________________________ 

Codice Fiscale n. ____________________________ e/o Partita I.V.A. n. 

_____________________________ 

Telefono ___________________________________    Fax _______________________________________ 

 e-mail ______________________________________ PEC ______________________________________ 

 

con espresso riferimento alla Ditta che rappresenta,  

 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 

di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di 

cui all’art. 75 del citato decreto,  

CHIEDE 

 



 2

di essere ammesso al bando per la concessione del contributo previsto in esecuzione della 

Deliberazione della Giunta n. 6 del 16/02/2024. 

 

e a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA: 

 

 che l’impresa è iscritta al registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di 

___________________________, al numero ____________ dalla data del _______________ 

ovvero presso i registri professionali dello Stato di ____________________, forma giuridica 

________________________________________________________ e di avere  come attività: 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

 

  che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati all’art. 85 del D. Lgs. 

06/09/2011, n. 159 non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 

dall'art. 67 del medesimo D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia). 

 

   di essere titolare dell’esercizio commerciale attivo al momento della presentazione della 

domanda  
(selezionare l’opzione di pertinenza) 

 

   NEGOZIO     BAR     RISTORANTE 

 

Denominato __________________________________________________________________ 

 

Con sede in Canosio via___________________________________________________ 

oppure 

   di impegnarsi ad attivare entro il 28/02/2024 l’esercizio commerciale  
(selezionare l’opzione di pertinenza) 

 

   NEGOZIO     BAR     RISTORANTE 

 

Nel Comune di Canosio via______________________________________________________ 

 

 

   che gli orari di apertura, fatta salva la chiusura per ferie - o altri motivi - che sarà comunicata 

agli uffici comunali, sono i seguenti (specificare giorni, orari ….): 

 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 

     che oltre all’attività di ____________________ vengono svolte attività aggiuntive, quali: 

 

   Bar  (nel caso di negozio) 

   Tavola calda  (nel caso di negozio) 
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SI IMPEGNA 

 

 a garantire l’apertura dell’esercizio sopra indicato per almeno 70 gg nel periodo 28 febbraio – 31 

maggio 2024 con orario giornaliero minimo di 8 ore per 5 gg/settimana (suddiviso tra mattino e 

pomeriggio) e 4 ore per il sesto giorno, indicando i giorni della settimana di apertura. 

 a comunicare tempestivamente in tale periodo all’amministrazione comunale le eventuali 

variazioni delle giornate di apertura ed i periodi di chiusura per ferie o altri motivi; 

 a trasmettere entro il 30.06.2024 dichiarazione sostitutiva attestante gli effettivi periodi di 

apertura/chiusura del proprio esercizio nel periodo 28.02.2024 - 31.05.2024. 

 

Dichiara di essere a conoscenza che: 

- il mancato rispetto degli impegni assunti comporterà la decadenza del beneficio economico 

eventualmente assegnato; 

- il contributo verrà erogato ad un solo esercizio nel comune sulla base della graduatoria 

stilata;  

- a parità di punteggio verranno considerate le ulteriori proposte migliorative ed in subordine i 

periodi di apertura precedenti la data di emanazione del bando, come indicato nel bando 

stesso; 

- il contributo assegnato è soggetto alla ritenuta d’acconto del 4%. 

 

 

Dichiara inoltre  

 di autorizzare l’accredito del contributo sul proprio conto corrente bancario o postale 

comunicando il seguente Codice IBAN: 

 

____________________________________________________________________________ 

 

 di essere informato/a, ai sensi del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali n° 

2016/679 e del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 c.d. Codice Privacy che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

Allega  

€   copia fotostatica della Carta d’identità del richiedente (obbligatorio) 

 

Eventuali NOTE: 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

DATA   _________________ 

 

FIRMA   ______________________________ 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 
Art. 46 (R) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni 

 

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione 

delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 

 

a) data e il luogo di nascita; 

b) residenza; 

c) cittadinanza; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 

f) stato di famiglia; 

g) esistenza in vita; 

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente; 

i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 

l) appartenenza a ordini professionali; 

m) titolo di studio, esami sostenuti; 

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione tecnica; 

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi 

speciali; 

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe 

tributaria; 

r) stato di disoccupazione; 

s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 

t) qualità di studente; 

u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 

z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare 

dello stato di servizio; 

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 

misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 

casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

(lettera così modificata dall'art. 49 del d.P.R. n. 313 del 2002) 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

bbb) di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

(lettera introdotta dall'art. 49 del d.P.R. n. 313 del 2002) 

cc) qualità di vivenza a carico; 

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 

 

Art. 47 (R) Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 

 

1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito 

da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all’articolo 38. (R) 

 

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi 

ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 

concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 

sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto 

necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o 

comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da 

chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. (R) 
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Art. 75 (R) Decadenza dai benefici 

 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità 

del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 

Art. 76 (L) Norme penali 

 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 

nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

 

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione 

all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici 

uffici o dalla professione e arte. 

 

 

D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 (antimafia) 
 

Art. 67. Effetti delle misure di prevenzione 

 

1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal 

libro I, titolo I, capo II non possono ottenere: 

 

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste 

per l'esercizio di attività imprenditoriali; 

c) concessioni di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di servizi 

pubblici; 

d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, 

nei registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori 

presso i mercati annonari all'ingrosso; 

e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 

f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività 

imprenditoriali, comunque denominati; 

g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o 

erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività 

imprenditoriali; 

h) licenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione, deposito, vendita e trasporto di materie esplodenti. 

 

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle 

licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonché il 

divieto di concludere contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e 

subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le 

autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle attestazioni a 

cura degli organi competenti. 

 

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in 

via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri 

provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momento 

revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato con il decreto che applica la misura di 

prevenzione. 

 

4. Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino 

anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di 

imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o 

determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni. 
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5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli 

altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal 

giudice nel caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all'interessato e alla 

famiglia. 

 

6. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, 

ovvero di contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le 

concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite 

e la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può essere consentita a favore di persone nei cui 

confronti è in corso il procedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, 

il quale può disporre, ricorrendone i presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i 

relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non provvede e, comunque, per un periodo 

non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla comunicazione. 

 

7. Dal termine stabilito per la presentazione delle liste e dei candidati e fino alla chiusura delle operazioni di voto, alle 

persone sottoposte, in forza di provvedimenti definitivi, alla misura della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza è 

fatto divieto di svolgere le attività di propaganda elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, in favore o in 

pregiudizio di candidati partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elettorale. 

 

8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva 

o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del 

codice di procedura penale nonché per i reati di cui all’articolo 640, secondo comma, n. 1), del codice penale, 

commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all’articolo 640-bis del codice penale. 

(comma così modificato dall'art. 24, comma 1, della legge n. 132 del 2018) 

 

Art. 85. Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 

 

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove 

previsto. 

 

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di 

imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 

 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di 

consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale 

rappresentante e agli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione e a ciascuno dei consorziati; 

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a 

quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la 

rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 

(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello 

Stato; 

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede 

all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 

 

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di 

personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi 

contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 

all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

 

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, 

la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di 

direzione dell'impresa. 

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

 

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, 

oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche 
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che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai 

direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 

residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante 

altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano 

tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in 

Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non 

separato. 

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

 

3. L'informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 

2-bis, 2-ter e 2-quater. 

(comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera a), d.lgs, n. 153 del 2014, poi così modificato dall'art. 1 della legge 

n. 121 del 2015) 

 

 

 

 


